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Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù anche a noi Tu domandi: “Chi sono io per te?” 

Noi forse non ci abbiamo mai pensato e non abbiamo parole per risponderti. 

Apri il nostro cuore affinché Tu sia al primo posto. 

Grazie di questo cibo che ci raccoglie come Tua famiglia. Amen. 
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Chi sono io per te? Gesù non cerca parole ma persone 

In quest'ora importante, Gesù pone una domanda decisiva, qualcosa da cui poi dipenderà tutto: fede, scelte, vita... 
ma voi, chi dite che io sia? Gesù usa il metodo delle domande per far crescere i suoi amici.  

La domanda inizia con un “ma”, ma voi, una avversativa, quasi in opposizione a ciò che dice la gente. Non 
accontentatevi di una fede “per sentito dire”, per tradizione. Ma voi, voi con le barche abbandonate, voi che avete 
camminato con me per tre anni, voi miei amici, che ho scelto a uno a uno, chi sono io per voi? Che cosa ti è 
successo quando mi hai incontrato? Assomiglia alle domande che si fanno gli innamorati: - quanto posto ho nella 
tua vita, quanto conto per te? 
E l'altro risponde: tu sei la mia vita. Sei la mia donna, il mio uomo, il mio amore.  
Gesù non ha bisogno della opinione di Pietro per avere informazioni, per sapere se è più bravo dei profeti di prima, 
ma per sapere se Pietro è innamorato, se gli ha aperto il cuore. Cristo è vivo, solo se è vivo dentro di noi. Il nostro 
cuore può essere la culla o la tomba di Dio.       ERMES RONCHI    

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada 
interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; 
altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli 
rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare 
loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli 
scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in 
disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: 

«Va' dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini» (....). (Mc 8, 27-35) 

Udienza generale. Papa: la peggiore schiavitù è quella del proprio ego 

"L'ego - ha proseguito - può diventare un aguzzino che tortura l'uomo ovunque sia e gli procura la più profonda 
oppressione, quella che si chiama peccato, che non è banale violazione di un codice, ma fallimento dell'esistenza e 
condizione di schiavi". "Peccato - ha aggiunto - è alla fine dire e fare ego: ego voglio fare questo, questo, questo, e 
non m'importa se c'è un limite, se c'è un comandamento. E non mi importa neppure se c'è l'amore: questo è 
peccato".  

Nella catechesi, il Papa ha spiegato anche che "il terzo comandamento, che invita a celebrare nel riposo la 
liberazione, per noi cristiani è profezia del Signore Gesù, che spezza la schiavitù interiore del peccato per rendere 
l'uomo capace di amare. L'amore vero è la vera libertà: distacca dal possesso, ricostruisce le relazioni, sa accogliere 
e valorizzare il prossimo, trasforma in dono gioioso ogni fatica e rende capaci di comunione".  
"L'amore - ha aggiunto - rende liberi anche in carcere, anche se deboli e limitati. Questa è la libertà che riceviamo 
dal nostro Redentore, il Signore Gesù Cristo, che sa vincere le schiavitù del nostro cuore con il suo amore e la sua 
salvezza. Lui, che ci ha amato mentre era inchiodato alla croce, ci apre - ha concluso papa Bergoglio - il passaggio 
attraverso il mare delle nostre paure e ci dona la vera libertà. In Lui ogni uomo può trovare il riposo della 
misericordia e della verità che ci fanno liberi".  "L'invidia fa venire gialli il corpo e l'anima, come un'epatite" ha 
proseguito Francesco nel corso dell'udienza generale, mettendo in guardia i fedeli dall'essere "schiavi di se stessi e 
dei propri vizi": "non c'è tregua per il goloso e il lussurioso che devono vivere di piacere - afferma - . La gola è 
l'ipocrisia della stomaco. Siamo schiavi di un ipocrisia dello stomaco; l'ansia del possesso distrugge l'avaro sempre 
in cerca di soldi; il fuoco dell'ira e il tarlo dell'invidia rovinano le relazioni; l'accidia che scansa ogni fatica rende 
incapaci di vivere; Il goloso, il lussurioso, l'avaro, l'iracondo, l'invidioso, l'accidioso, il superbo sono schiavi dei loro 
vizi, che li tiranneggiano e li tormentano". 
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Domenica 16 
XXIV  

T.Ordinario B 

 

Is  50, 5-9a 
Sal 114 

Gc 2, 14-35 
Mc 8, 27-35 

08:00 S. Messa 
 
 
10:30 Battesimo di:  
 

 Da Col Elia di Davide e Adami Priscilla; 
 Bergamo Luciana e Camilla di Stefano e Meneghetti Sara;              
 Pesce Giulio di Filippo e Ceccon Cristina;            
 Tordin Lorenzo di Andrea e Silvestrini Gaia; 
 Volpato Emanuele di Alessandro e Martellotta Alessandra. 
   
50° Matrimonio di Righetto Gianni e Favaro Anna. 
 

def.ti: Silvestrini Vittorio, Sergio, Italo, Gildo, Daniele, Rita, 
Simionato Richelda, Casadei Anita* Bertoldo Giuseppe (Ann), 
Maria, Paola, Piero* Silvestrini Gino* Melini Renato* 
 
 

 
 
 
 

18:30 ef.ti: Paggin Maria Teresa, fam. Bonaldo Giovanni* 

09:00 def.ti: Simionato Albano* Pesce 
Maria* Simionato Silvana* 
 
 
 
 
 
10:30 def.ti: Simionato Vanda, Barbiero 
Giuseppe, Antonio* Fassina Giuseppe, Anna 
Maria, Bonato Maria* Mason Amedeo, 
Celegato Luigi* Carraro Angelo, Nardin 
Emilia* De Franceschi Gianni e fam. def.ti* 
Giuditta, fam. Prevedello, Scolaro* Bovo 
Lina* 

Lunedì 17 17:00 Incontro catechiste 
 

18:30 S. Messa 

 

Martedì 18 18:30 Preghiera dei Vespri e S. Comunione 08:30 S. Messa in suff. di Vittoria*  

Mercoledì 19 18:30 Preghiera dei Vespri e S. Comunione  

Giovedì 20 18:30 S. Messa  

Venerdì 21 
S. Matteo 

09:00 def.ti: Mocellin Domenico e fam.* Lamon Bianca 
Stella* 
 
20:00 Incontro dei Cresimandi 
N.B. la Cresima sarà il 14 ottobre, ricordiamoli nella preghiera 

 

Sabato  22 18:30 def.ti: Bettin Adolfo* Pajaro Lucia* Mion Attilio, Emy* 
Perale Natale, Lorenzo, Angelo, Attilio, Agostino* 

 

 
 

Domenica 23 
XXV  

T.Ordinario B 

 

Sap 2, 12.17-20 
Sal 53 

Gc 3, 16-4,3 
Mc 9, 30-37 

08:00 def.ti: Manarin Guglielmo* 
 
 
 
10:30 Battesimo di: 
         Chiodi Adriana di Massimiliano e Pistellato Francesca; 
         Milan Riccardo di Daniele e Masiero Claudia. 
 

def.ti: Bertoldo Giuseppe (Ann), Maria, Paola, Piero* 
 
 

 
 
 
 
 

18:30 S. Messa  

09:00 def.ti: Niero Elisabetta* Traverso 
Giuseppe, Vernizzi Lendrina, Zambon 
Adriano* Peron Alfeo, Caterina* 
 
 
10:30 def.ti: Righetto Giuseppe, Liberina, 
Paolo, Bruna* Zanin Elio, Prezzato Emilia, 
Norma, Linda, Margherita, Sergio* Simionato 
Francesco, Gioconda, Franca*  Gallo Igino, 
Isetta, Giovanni* Simionato Angelina, Ilario* 
Pietrobon Giovanna* Muffato Giorgio (Ann)* 
Salviato Francesco, Marcella* 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Cari Saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, p. Walter e don Ruggero 

AVVISI  CAMPOCROCE:  
Domenica 07 ottobre alla S. Messa delle ore 10:30 si festeggia il Giubileo dei matrimoni. 
Gli interessati possono iscriversi in sacrestia da Gianni cell. 3339099960;  

                                                                 don Ruggero cell. 3204103149. 

AVVISI PER TUTTI: 

Venerdì 21 settembre ore 20:30 Apertura dell’Anno Pastorale a S. Nicolò Treviso.  
Sono invitati catechisti e tutti gli operatori pastorali. 


